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La conferenza stampa del consiglio di fabbrica della multinazionale 

Lastricata di bluff e inadempienze 
la strada che ha percorso j'IBP 

u\:f 
Una politica aziendale caratterizzata da errori di gestione - Una strategia industriale che fa acqua da 
tutte le parti - Il mancato rispetto degli accordi - Proposte sindacali per la diversificazione produttiva 

UN INTERVENTO 
DI PROVANTINI;., ,: 

Nel piano di 
investimenti 
Montedison 
all'Umbria 
soltanto 

le briciole 
Meno dì cinque mi 
liardi sui 1000 previsti 

TERNI — Sui mille mi
liardi per investimenti 
chiesti dalla Montedison in 
base alla « 675 », la legge 
per la riconversione indu
striale,. solo poco meno di 
5 Verranno spesi -a, .Terni.. 
Questa è perloméno l'inten
zione ~rhe-traspare dagli 
atti della direzione gene
rale; II. programma di in
vestimenti dei mille miliar
di presentato dalla Monte-
disco riguarderebbe infat
ti solo quattro regioni: Pie
monte, Veneto, Emilia e 
Puglie. Queste quattro re
gioni. • fra l'altro, non so
no neppure quelle in cui 
maggiore è attualmente la 
consistenza e la presenza 
del gruppo. A Terni, se
condo ouesto progetto. 
giungerebbero solo quattro 
miliardi e 700 milioni che 
non verrebbero neppure di
stribuiti fra i quattro im
pianti del gruppo, ma ver
rebbero destinati intera
mente alla DIMP. """.' 

«Non è più possibile — 
ha. dichiarato .l'assessore,;. 
regionale.allo sviluppo eco
nomico Provantini — che 
la Montedison dichiari a 
parole il suo impegno del
l'area ternana quando ciò 
— come dimostrano le ci
fre degli investimenti.— 
viene smentito dagli atti 
concreti ». L'assessore Pro
vantini ha anche proposto 
due ' giorni fa. nel corso 
del consiglio di fabbrica 
aperto della Montedison. un 
incontro tra direzione a-
ziendale da un lato e. Re
gione, enti locali e sinda
cato dall'altro nel quale 
la Montedison dia concre
ta risposta ai problemi a-
perti. ? •;. ;J T t ; 

In quella occasione la so
cietà dovrebbe presentare 

..programmi diversi da quel
li prospettati finora e de
finire il ruolo stesso della 

• società -'• nell'ambito '• della 
chimica nazionale e del 
gruppo, e Se non ci saran
no queste risposte — ha 
detto ancora Provantini — 
continuerà la lenta emor
ragia che già si registra 
anche sul fronte dell'occu
pazione e non già lo svi
luppo». Per quel che ri
guarda la situazione gene
rale in Umbria Provantini 
ha detto che oggi e non è 
in discussione qualche in
dustria obsoleta, qualche 
impresa marginale. Oggi. 
anche in Umbria si cerca 
di mettere in discussione 
l'assetto industriale por
tante ». 

Nelle settimane passate 
era stato denunciato l'at
tacco portato da quelle a-
ziende che operano in Um
bria ma che hanno i loro 
« cervelli » fuori della re
gione. «Oggi — ha detto 
Provantini — assistiamo a 
una fase in cui l'attacco è 
portato avanti anche da in
dustrie che hanno il loro 
'-'cervello" nella nostra re
gione». • *" "'._';• 

C*è da chiedersi, ha pro
seguito l'assessore^ se non 
sia cambiato l'atteggiamen
to della federazione e del
le associazioni degli indu
striali dell'Umbria. In que
sto caso sarebbe chiaro che 
dovrebbe cambiare l'atteg
giamento finora seguito an
che dalia regione. 

Sarebbe un fatto tale da 
aprire nuovi problemi al
l'ente. alle forze politiche 
e al sindacato. «La que
stione di fondò — ha detto 
infine l'assessore — oggi 
è che occorre avere que
sta consapevolezza per re
spingere questo attacco sa
pendo che si tratta di una 
partita decisiva per il fu
turo dell'Umbria». 

PERUGIA - E' stata una ve
ra e propria radiografia della 
situazione produttiva della 

. IBP quella, fatta ieri mattina 
' 'dal consiglio di fabbrica, nel 

corso di una conferenza 
' stampa, convocata per ri

spondere alle provocatorie 
richieste di riduzione dell'or
ganico del dottor Bruno Bui-
toni. 

« II vero problema — ha 
esordito Sergio Grassi — sta 
proprio nell'assetto e nella 
qualità della produzione. Per 
onesto le organizzazioni sin
dacali hanno già presentato 
un progetto articolato di di
versificazione produttiva e di 
ristrutturazione. Ciò non si
gnifica che sottovalutiamo le 
questioni finanziarie. La riso
luzione di queste però era 
stata data por certa dall'a
zienda; ora invece Bruno 
Buitoni sostiene che tutti i 
"drammi" della IBP vanno 
ricercati in questa direzione. 
Non più tardi di qualche me
se fa ci dissero che questa 
"partita" si poteva risolvere 
adottando tre misure: la ri
capitalizzazione (ed è stata 

j , fatta). : la , applicazione àe\\a 
' 675 (il governo è inadempieh-" 

—te), l'alienazione patrimoniale' 
, (le trattative sono iniziate)». 
- :; 'Dal discorso di Grassi e da 

quello di Righetti, responsa
bile del CDF. è risultato co
munque chiaro che i lavora
tori .ritengono la soluzione 
dei problemi finanziari un 

. tema da affrontare, ma che 
incentrano la loro attenzione 

' sulla produzione. 
Infatti più volte è stato 

scritto e sottoscritto, che si 
poteva chiudere l'època della 
cassa integrazione, quella "del 
blocco del tournover e della 

riduzione occupazionale. Gli 
investimenti a breve — lo 
disse il, dottor Pappalardo il 
12 settembre — avrebbe in
fatti consentito il raggiungi
mento di questi obiettivi. 

Che è accaduto allora? E' 
semplice e disarmante: l'IBP 
ha bluffato. In 'verità una 
gestione manageriale non 
certo efficientissima ha perso 
una serie di commesse im
portanti. Quella libica, tanto 
per intenderci. Ha cercato 
poi di rivolgersi ad altri 
mercati ed è incappata in 
quello (questa è anche sfor
tuna) irakeno, naturalmente 
non molto disponibile al 
momento ad acquistare baci. 
Il gruppo dirigente IBP — 
racconta ancora Grassi — ha 
poi deciso di accorciare i 
teirmi di produzione del cioc
colato. 

E* evidente che l'azienda va 
quindi verso un progetto che 
si caratterizza per l'oscilla
zione tra lunghi periodi di 
cassa integrazione ed altri di 
super stagionalità. « Noi — 
aggiunge Righetti . — noi 
siamo contrari per principio 
alla stagionalità, siamo invece 
in totale disaccordo con un 
progetto di questo.-genere *. 
«Per noi. l'IBP degli anni 80 
— prosegue — deve essere 
un'azienda che compia una 
profonda . diversificazione 
produttiva. E* indispensabile 
lo sviuppo del dolciario-aìi-
mentare: biscotti e merendi
ne e quindi occorrono investi
menti». 

«Il punto — prosegue Grassi 
— è proprio questo: investi
menti a breve sono inadegua
ti per garantire l'occupazio
ne; quelli a medio (dovevano 
permettere il recupero del 

personale) - sono 'lontanissi
mi». Non. manca nell'analisi 
del CDF una severa critica al 
governò che, non applicando 
la 675, non ha certo favorito, 
la realizzazione della : seconda 
parte ' dell'accordo del Vfeb-
bràio ; 78^- V : ,^ ;,-•:::•" 
. É' ' evidente ' "osserva ' Ri
ghetti — che la inadeguatezza 
degli investimenti.- il non ri
spetto dei verbali sottoscritti, 
la logica del non sviluppo, 
alla fine porta a una sola 
conclusione: ci sono molti 
debiti, occorre licenziare. Per 
il - momento si indica negli 
impiegati le vittime della o-
perazione. ma probabilmente, 
se la linea passasse, non fini
rebbe certo qui ». Il sindaca
to e il consiglio di fabbrica 
comunque anche sulla que
stione impiegatizia rilevano 
una serie di inadempienze 
della azienda: Drima tra tutte 
la mancata creazione di corsi 
di riaualificazione. Risultato: 
di 727 impiegati, solo 28 sono 
tecnici. ' La < strategia <• indu
striale della parte . italiana 
della multinazionale • fa in
somma acqua tda tutte le 
parti. ,11 gruppo dirigente ha 
preferito muoversi.tra bluff e 
inadempienze, piuttosto - che 
rispettare le assicurazioni , 

Infine. - un accenno alle 
forme di lotta. Grassi è chia
ro e scandisce le parole: 
saranno intelligenti, tutte te 
se a creare il massimo di 
alleanza di altri strati sociali 
con la battaglia operaia, ma 
anche, sé verrà confermata la 
volontà di licenziare, duris
sime. Lo decideremo comun
que dòpo l'incontro di lune
di ». •': ".-'"•-'.* ; " ' '• •• . •' 

g. me. 

f 

Preoccupanti le conseguenze del maltempo in tutta l'Umbria 

Nel Perugino 
allagate 

molte abitazioni 
h,:-

Una squadra di tecnici della Regio
ne al lavoro per accertare i danni 
PERUGIA — E* piovuto inin
terrottamente per • oltre &4 
ore e ieri notte a Ponteval-
leceppi, una frazione di Pe
rugia,, ÌL Tevere, che attra
versa questo paese, ha strari
pato allagando tutte le abl-. 
'tazioni, i,negozi ed anche la 
scuola elementare. La stima 
dei danni provocati qui dal 
maltempo si aggira intorno a 
diversi milioni. •..-•• < 

L'acqua > ha - Infatti ' rag
giunto il metro e mezzo sopra 
il livello di guardia. Ieri 
sera, comunque, la situazione 
andava lentamente miglio
rando e in alcune zone, come 
Pontenuovo, il livello del Te
vere scendeva di circa cinque 
centimetri all'ora. Molte so
no state in questi giórni an
che le frane e gli smotta
menti: nei pressi di San Se
polcro la caduta di un vec
chio ponte ha anche provo
cato la morte di una per-' 
sona. ' 

Numerosissimi • gli 'v- Inter
venti per allagamenti, nella 

- giornata di ieri, nella zona 
i di - Perugia, dei vigili del 
fuoco. Per ore ed ore i vi
gili con motobarche, mezzi 
anfibi e Campagnole sono 
stati impegnati nelle zone 
colpite dal maltempo. Tra 
queste c'è anche quella di 
Torgiano: qui numerosi sono 
stati i'locali allagati, com
presi • quelli ' della fabbrica 
IGI e ingènti i danni" arre
cati dalla pioggia alle col
ture. Alcune case nella cam
pagna vicino Torgiano e San 
Martino in Campo sono ri
maste isolate ed i vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
portare soccorso alla popola
zione. 

Nella nottata di ieri sono 
caduti nel comprensorio di 
Perugia 24.2 mm. di pioggia. 
Situazione critica anche a 
Ponte Pattoli e Ponte San 
Giovanni. Alcune frazioni di 
Perugia, La Bruna, Resina, 
Parlesca e Ponte Pattoli so
no- anche rimaste senza 

acqua in seguito ad allaga
menti dei pozzi che alimen
tano l'acquedotto comunale. 
Numerosi ovunque i danni 
alle colture: a Todi il Te
vere è straripato allagando 
oltre 15 ^|tòrLy>;V :^y;,; w . 
'.Ilfrnaltemp^oV;naCàriche pro

vocato jdiversi allagamenti 
nella periferia di Perugia di 
scantinati e • garage. Nume
rosi anche gli smottamenti: 
nella zona di Terontolà sul
la SS/bis Trasimeno, ài cori-
fine con la Toscana, 'si è 
verificata una frana. Larté-
ria è rimasta parzialmente 
ostruita. Ieri sera comunque 
la situazione andava verso un 
lento miglioramento a Ponte 
Valleceppi, una delle zone 
più colpite dal maltempo di 
questi giorni e in altri centri 
della provincia. Il traffico 
non ha registrato notevoli 
difficoltà e almeno fino a 
ieri sera nella provincia di 
Perugia non si è verificato 
alcun incidente. Certo è che, 
anche nel caso di un miglio
ramento delle ,- condizioni 
atmosferiche ci vorrà del 
tempo prima di fare ritor
nare la situazione alla piena 
normalità. Basti dire che nel 
pomeriggio ; dell'altro ieri in 
sole cinque ore (dalle 14 al
le 19) sono caduti sul com
prensorio1 d! Perugia > ben 

.34.5..mm;.idi pioggia^ l< - •'• 
;itTna squàdra'idi •tecnici:e 

funzionari dell'assessorato re
gionale all'agricoltura sta ef
fettuando accurati sopral
luoghi " nelle campagne del
l'Alta Valle del Tevere col
pite dallo straripamento del 
fiume, per l'esatto accerta
mento dei danni subiti dagli 
agricoltori. Tra un paio di 
giorni è prevista una riunio
ne; presieduta dall'assessore 
all'agricoltura Carlo Gubbini, 
nella quale, alla luce delle 
rilevazioni effettuate, si. di
scuteranno le iniziative e le 
opportune misure da intra^ 
prendere. 

A Città di Castello ancora 
in parte fuori uso l'ao 
.disagi per scuole e negozi 
Ingenti danni alle coltivazioni, soprattutto tabacco, cereali, granturco 
e uva — A Pisfrino l'acqua ha raggiunto i 60 centimetri di altezza 

£ •%&&? . * ' " • 
fejfr^Ofc^ - Wa* . ' -
Ili «ii —ta jw^ywn; ! ! 

CITTA' DI CASTELLO — Ancora disagi per il maltempo nel comuni dell'Alta Valle del Tever 
A Città, di Castello è stato riattivato al 60 % l'acquedotto, con acqua non potabile a causa dei 
incrostazioni di fango depositate sulle condutture e sui pozzi. «Si pensa — ha dichiarato 
capo ufficio tecnico del comune tifernate ing. Bruschi — che nel giro di 3 o 4 giorni la situi 
zione possa rientrare nella normalità. U danno all'edificio di sollevamento è notevole, com 
ai pozzi e bisognerà provvedere a dei lavori di pulizia generale che porteranno via divers 

• » giornate». Anche se limpido 
— annuncia un manifesto fat 

Il 15 novembre si apre la conferenza dei comunisti ternani sulla riforma delle Partecipazioni statali 

..:'c.:J'-. • o;riortJtvor.'r ij^:iMii;'l!nr> ioi! 

La proposta del PCI è di creare un unico coordinamento per l'intero settore industriale - Denun
ciato il progressivo disimpegno pubblico nel territorio del Nera-Montoro - L'urgenza di interventi 

TERNI — Sarà con la conferenza pro
vinciale del 15 novembre che i comuni
sti ternani cercherano di trarre un pri
mo riepilogo della situazione delle Par
tecipazioni Statali nelle nostre zone in 
vista della conferenza nazionale che si 
terra a Genova questo mese. 

La conferenza provinciale tirerà un 
po' le fila della discussione avviata 
con l'attivo delle sezioni di fabbrica 
delie acciaierie e della « Bosco », e che 
proseguirà sabato prossimo a Narni 
con un convegno sulla situazione del 
polo chimico di Nera-Montoro. 

La- proposta • nazionale de! nostro 
partito è — come si sa — quello dèlio' 
scioglimento delle Partecipazioni Sta
tali che dovrebbero venire sostituite 
da un unico coordinamento per l'in
tero settore industriale. Di fatto il ruo
lo svolto dal comparto delle Parteci
pazioni Statali ha subito negli ultimi 
anni una sostanziale trasformazione 
Da settore trainante, in « supplenza » 
dell'attività privata, la loro funzione 
sta addirittura trasformandosi in «or
pello}» inutile e a volte di impaccio 
per Io sviluppo di settori fondamenta
li dell'economia. 

a Ci troviamo di fronte ad un ge
nerale attacco alle Partecipazioni Sta
tali. Attacco di cui si colgono i segni 
anche nella nostra provincia» ha af
fermato Roberto Piermatti delia se
greteria provinciale del nostro parti
to nel corso di una conferenza stam
pa sulla questione. Esemplare, a que
sto .proposito, è la vicenda ITRES. La 
questione non è solo se l'azienda deb
ba'essere privatizzata o meno. Il pro
blema è, più in generale, quello di 
un progressivo «disimpegno» del 
gruppo ENI.-ÀNIC a Nera-Montoro. 
Quella di .Terni: è comunque l'unica 
provincia in' Italia ad aver preparato 
il •- proprio - contributo al- congresso 
nazionale di Genova con una confe
renza provinciale, nel corso della qua
le verranno anche designata delegati 
da inviare a quella del capoluogo li
gure. 
- Nella nostra provincia la consisten

za delle aziende delle Partecipazioni 
Stateli ha comunque un peso partico
lare Sono oltre 10.500 gli addetti in 
questo settore e su 450 aziende presen
ti nel Ternano la preminenza deile 
Partecipazioni Statali è davvero note

vole Di fatto, gli investimenti com
plessivi delle Partecipazioni Statali 
nelle industrie dal '64 al "79 sono pas- . 
sati dal 54 al 29 per cento rispetto 
agli investimenti complessivi del grup
po. Nelle aziende a partecipazione sta
tale, negli ultimi anni, è stato regi
strato un certo, calo di occupazione. 
x Addirittura — ha detto Giulio Ce
sare Proietti della Stampa e Propa
ganda — mentre le piccole e medie 
aziende della provincia danno segni 
di: vivacità; 'quelle delle Partecipazio
ni Statali segnano il passo provocando | 
ripercussioni negative,-spesso su tutto 
il comparto industriale ». ' 
.Sarebbe comunque riduttivo credere 
che nell'area chimica di Nera-Montoro 
l'unico problema sia costituito dalla 
ITRES. «Difficoltà si preannunciano 
anche alla Terni Chimica» ha detto 
il compagno Alberto Lucci. 

Per questo è sempre più necessario 
uh impegnò complessivo per tutta 1* 
area industriale Risale infatti al 1976 
l'ultimo Investimento operato - alla 
Terni Chimica. Un investimento che 
riguardava sostanzialmente la produ
zione di policarbonati e che ha avuto 

per altro un esito tutto - sommato 
«non positivo», e comunque notevol
mente inferiore alle previsioni. 
''Per quanto riguarda l'area di Narni 
resta inoltre sempre aperta la que
stione dei «fertilizzanti». Una produ
zione con ampie prospettive, la cui 
commercializzazione è pero da sem
pre « nelle mani » della Federconsor-
zi, e quindi della Democrazia : Cri
stiana. -. .- .," " . . ..,'',.-. . . . iV' 

Nen tutto., il quadro .è .comunque 
negativo. ( La. ̂ produzione-Bell'Alcanta
ra della Igàhto< ad esempio,, Una pro
duzione unica in Europa della..,quale 
l'azienda narnese è. anche unica di
stributrice. Fra un anno è mezzo cir
ca, però, scadrà il contratto in esclu
siva e, se non si correrà ai più presto 
ai ripari rendendo più competitivo il 
prodotto sul mercato, si dovranno su
bire ì pesanti attacchi già preannun-
ciati dalle case giapponesi. Un motivo 
in più per intervenire al più presto 
possibile qui come nelle altre realtà 
della zona. 

Angelo Ammenti 

Riprendono i lavori per portare alla luce numerose costruzioni romane 

Alla ricerca.".". della villa di Plinio 
Le fondamenta vennero rinvenute nel "72, ma gli scavi sono stati poi interrotti - Collabora 
l'istituto di archeologia dell'università di Perugia - L'ultima grossa scoperta l'anno scorso a Snello 
PERUGIA — Aua ricerca del
la Villa di Plinio il Giovane; 
nell'alta valle del Tevere nel
l'Umbria delle antiche ville 
romane che spuntano accanto 
a quelle dei moderni cittadini 
della capitale. 

Celerina, suocera di Plinio. 
era ricchissima e possedeva 
ville a Carsulae. Narni e O-
tricoli, Roscio Amerino. come 

. scrisse Cicerone che lo difese 
dall'accusa di parricidio, pos
sedeva ben 13 proprietà lun
go il Tevere, vicino ad Ame
lia. Una villa in Umbria si 
dice che l'avesse anche A-
grippina. madre di Nerone a 
Bc-vagna. Lì sarebbe avvenuto 
un prodigio la nascita di un 
ermafrodita. 

L'elenco degli antichi ospiti 
della nostra regione potrebbe 
continuare. Due ispettrici 
della sprintendenza ai beni 
archeologici stanno lavorando 
per completarlo: le dottores
se Dorica Mancarli e Laura 
Ponzi Bonomi. affiancate da 
altri colleghi e dagli studenti 

dello istituto di - archeologìa 
dell'Università di Perugia. O-
biettivo primo la scoperta 
della villa di Plinio. 

Per la verità già nel 1972. 
nel comune di San Giustino. 
in località Colle Plinio, ven
nero rinvenute le fondamenta 
di una villa romana. Non fu
rono. invece, ritrovate le mu
ra. Alla luce vennero pure 
dei materiali di ceramica che 
potevano datare la villa già 
alla fine della età repubblica
ta. Ma quell'edificio non do
veva soltanto comprendere la 
parte residenziale, del resto 
non ancora rinvenuta e che 
molto probabilmente si trova 
sotto l'attuale villa Capelletti. 
Nella sua parte rustica, una 
specie di fattoria, doveva es
serci anche una fornace di 
laterizi. 

Un'azienda con tanto di 
marchio: probabilmente i 
bolli con l'iscrizione CPCS 
(Caii Plinii Cecilii Secundi) 
trovati durante lo scavo. Un 
motivo in più per pensare 

che li Plinio il Giovane aves
se una' proprietà...-..-.. ;--•« 

« Dall'alta alla bassa valle 
del Tevere — dicono Laura 
Ponzi e Dorica Manconi — è 
tutto un fiorire di ville ro
mane. venute alla luce in 
questi ultimi tempi ». Face
vano parte : di insediamenti 
rustici, la cui struttura non 
si discosta da quella delle 
ville . padronali dell'800, con 
tanto di zona residenziale da 
una parte e dì zona rustica 
dall'altra, quella appunto 
funzionale a una economìa 
agricola. 

Il Tevere era la via princi
pale di collegamento con la 
capitale. Lungo la sua valle 
c'erano le industrie di lateri
zi. le « figlianae », la cui pre
senza anche a Amelia. Narni 
e Otricoli è testimoniata dal 
rinvenimento di mattoni bol
lati. Alcune restarono attive 
fino alla metà del secondo 
secolo dopo Cristo, 

« Un nuovo campo di ricér
ca. questo, — dicono Laura 

Ponzi e Dorica Manconi — 
sur sistemi di produzione del 
mondo romano ». 

E* dal '76 che gli operatori 
della soprintendenza in col-

; laborazione con l'istituto di 
j archeologia dell'ateneo peru-
I gino stanno facendo un in-
• tervento - programmato ••• in 

questo settore. Ne è venuta 
fuori l'anno scorso a Spello 
una villa suburbana, con tan
to di ambienti termali. Un* 
altra venne trovata a Casa 
Silvi di fronte a vaia Co-
stanzi. nel 1973: un edifìcio 
e vissuto > dall'età imperiale 
sino all'alto medioevo. « Ab
biamo rinvenuto situazioni 
simili — dicono le due i-
spettrìcì della soprintendenza 
— anche nell'area appennini
ca. Tn alcuni casi nell'arca di 
Santuari sono sortì "Insedia
menti rustici. 

Li c'erano ville più pìccole 
e modeste, dove sono stati 
rinvenuti dei grandi e doli » 
necessari alla lavorazione del
la lana e alla conservazione 

di derrate alimentari. Posse
dimenti più sontuosi, invece, 
si dice, li avesse Vareho, un 
soldato di Bevagna. Le sue 
proprietà erano vicino Foli
gno. 

Gli insediamenti più poveri 
erano invece nella zona ap
penninica. legata all'economia 
pastorale. E' il caso della Val-
nerina. che comunque in età 
romana era più ricca e po
polata di adesso. Lì venne
ro rinvenuti numerosi fregi 
dorici, resto d i monumenti 
funerari. E' • quanto i vari 
terremoti hanno risparmiato 
dell'età romana.; 

Quanto poi alla villa di 
Plinio, a quando la scoperta 
definitiva? « Gli scavi, ora in
terrotti — rispondono Dorica 
Manconi e Laura Ponzi — 
riprenderanno forse il pros
simo anno: non c'è da parte 
del ministero una programma
zione di spese adeguate >. 

Paola Sacchi 

Iniziano 
domani 

. ~-.Uuf. ormile . 

a Orviéto 
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8 incontri 
sul socialismo 

nel mondo 
' «Il socialismo nel mondo» 
è il tema di. otto incontri-
dibattito e seminari di studio, 
che iniziano domani ad Or
vieto. su iniziativa della Bi
blioteca Comunale, in colla
borazione con il circolo cul
turale Astrolabio.e la rivista 
Mondoperaio. ;." 
_-' il_ primo degli; appuntamen-; 
tir. che prende ranno JUvia-'dOt; 
mani, nella sala-ISAO di Or
vieto alle ore.-16.30V avrà per' 
téma : « Elementi; per ;uh'fiha-
lisi marxista del'socialismoi ».: 
relatore: il ' professor 'Aldo 
Masullo direttore dell'istituto 
di filosofia morale dell'Uni
versità di Napoli. lì semina
rio durerà due giorni, fino 
a domenica 9 novembre. Il 
15 ed il 16 sarà poi la volta 
del « Socialismo in Unione 
Sovietica ». relatore . il com
pagno Giuseppe Boffa. - • -

Del e socialismo cubano » si 
discuterà il 22 e 23 novem
bre, sempre nella sala ISAO 
di piazza Febei. Relatore: Re
nato Sandri, vicepresidente 
deUTPALMO. Il 29 e il 30 
novembre incontro questa vol
ta sul e socialismo in Jugo
slavia ». relatore: il dottor 
Guido Martini. 

Enrica Collotti Pìschel. do1 

-cente di storia dei paesi afro
asiatici all'Università di Bo
logna sarà invece relatrice 
dell'incontro su «H sociali
smo in Cina» che si'terra 
il 6 e il 7 dicembre: Il ' 13 

• ed il 14 dello stesso 'mese 
seminario-dibattito su « TI so
cialismo nei paesi delfEst», 
relatore: Adriano Guerra. 
- H 20 ed il 21 dicembre sa

rà invece la volta del « so
cialismo in Africa » relatore 
il prof. Giampaolo Calchi Ne
vati, docente di storia dei 
paesi africani all'Università 
di Pisa. A gennaio, infine, gli 
incontri saranno conclusi da 
Raniero La Valle, che intro
durrà il seminario su « Il so
cialismo in Vietnam ». 

•\\\ i»i 
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Chiesta una 
perizia 
medica 

per il giovane 
che denunciò gli 
«esoneri facili» 
PERUGIA — - Il giudice 
istruttore del tribunale di Pe
rugia ha disposto che Luigi 
Quintini, il giovane che con 
una sua denuncia ha fatto 
scoppiare il caso degli «esone
ri facili» con l'arresto dei due 
alti ufficiali del distretto mi
litare .di.,Perugia, i colonnelli 
P/Acunt? - e Ferrazzani,"., sia 
sQtii>ppsto ti una perizia /me-
dicà;^Questo signhica in pra
tica che nella documentazio
ne. medica del giovane--.c'è 
qualcosa che non. quadra e 
il giudice probabilmente vuol 
rendersene conto personal
mente. "•-

Il dottor Minano, il magi
strato che sta indagando sul
la vicenda, ha anche ascolta
to un quinto imputato. Si 
tratta quasi certamente del 
cardiologo, il cui nome, venne 
fatto giorni là da un quoti
diano perchè intestatario di 
una comunicazione .giudizia
ria. " 

e Nei suoi confronti non ho 
emesso alcuna comunicazione 
— ha • affermato Minano — 
né penso lo abbiano' fatto 
altri. Io gli ho fatto pervenire 
invece un mandato di com
parizione. ma la persona in
teressata ha ritenuto oppor
tuno, anticiparmi e si è pre
sentata da. me di sua sponta
nea iniziativa ». 
- Di quanto questo quinto im
putato - ha detto al giudice 
istruttore però non è ancora 
dato sapere. Il magistrato-sta 
anche svolgendo delle inda
gini di più ampio respiro; 
sulle persóne implicate nella 
vicenda, sia quelle note al
l'opinione pubblica, sia quelle 
ignote. La cerchia infatti po
trebbe anche allargarsi e 
coinvolgere altri personaggi. 
- Questo verremo a saperlo. 

probabilmente, tra una tren
tina di giorni quando il giu
dice istruttore spera di con
cludere l'istruttoria, se non 
intervengono fatti nuovi. 

.to 
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I manifesti dei funghi «buoni» 
PERUGIA — Quali sono le 
specie di funghi che si pos
sono raccogliere senza peri
colo che una innocente j 
scampagnata finisca con una 
corsa in ospedale e senza 
incorrere nei rigori' della 
legge? Per dare riferimenti 
sicuri agli appassionati, rac
coglitori meno esperti e 
e principianti », la Regione 
dell'Umbria, fra le altre im
itative, ha pubblicato mani

festi e locandine, grazie alle 
quali ì cittadini possono indi
viduare le specie di funghi 
mangerecci dì cui è autoriz
zata la raccolta e la vendita. 

Accanto alla rappresenta
zione fotografica delle specie 
di più larga diffusione nelle 
zone umbre, viene riportato 
l'intero elenco dei funghi 
commestibili, 62 tipi, indicati 
con il nome scientifico e 
quello comune. 

affiggere dal Comune — 
il vitale liquido va bollito per 
almeno trenta minuti, nono
stante l'ufficiale sanitario ab 
bia ordinato una .ipoclorizz, 

W' Città^iiir"Castéirò-i(Ie cuc; 
ne infatti non possono utilii 
zare . 1" acqua) rimarrann' 
chiuse fino a sabato pome 
riggio e se tutto va bene s: 
ranno riaperte lunedi. Da o{ 
gì invece riprende la norrm 
le attività in tutte le alti 
scuole Disagi per i forna 
che hanno, dovuto approw 
gionarsi l'acqua con mezzi e 
fortuna, e per i riscaldarne 
ti domestici. -> - >- . ; - • 

*> Per il risarcimento dei da 
ni (una stima è ancora i -
corso) la commissione cons 
Ilare sull'economia ha in an 
mo.di richiedere finanziarne;. 
ti alla Regione; nei prossir/ 
giorni contatti dovrebbero e? 
sere presi con l'assessore a-
la agricoltura Gubbini e con 
i sindacati dei coltivatori per 
valutare.gtobalmgnte con qu,t-
sti 'la'_ suiiaziohe.' Fajto grave 
è che-'« sr'ffe';venutó'a''creare 
»—*& Odetto «il isindaco" d! Cit-
,tà :di CastelJo_compagno Giu
seppe Pannacci — un depau
peraménto ' di " sostanze orga
niche e chimiche nel'terreno 
necessarie per la coltivazione 
soprattutto di tabacco e ce
reali». "- - - • - • ' -•--. 
- Attualmente i danni mag
giori l'hanno subiti il gran
turco e l'uva, questa partico-. 
burnente in pianura dove non 
era stata vendemmiata. Così 
pure a Citema il raccolto di 
mais • è. andato quasi - distrùt-' 
to assieme a molte vigne;«qui 
i soccorsi sono stati portati' 
anche a case e allevamenti 
rimasti isolati. H .sindaco 
compagno. Benedetto Barberi-
Nucci ha inviato un tele
gramma al presidente della 
provincia di Perugia, Pagliac
ci, e al dipartimento assetto 
del territorio della regione 
dell' Umbria per sollecitare 
tutti gli interventi possibili.1 

A Pistrino l'acqua sta rien
trando, benché all'interno dei 
negozi;e dèi!pianoterra ab
bia raggiunto nei giorni scor
si i 60 centimetri di altezza. 
Interrotte le strade che con-
giungono San Mannello. P: 
ghille e Vingone. Se Taf flue: ' 
te Sovara dovesse poi ancor. ; 
crescere si teme per gli ali 
vamentL 

« Su questo fiume — ha d 
chiarato il presidente dell 
comunità montana prof. Lu . 
gì Angelini — siamo già li , 
tervenuti liberandolo spesi 
volte dalla vegetazione. 
Ma necessitano altri inte . 

venti in collegamento col g. 
nio civile. 

L'ufficio tecnico del comi 
ne di San Giustino ha gì 
dal canto suo calcolato l'an . 
montare complessivo dei gu
sti causati dal maltempo ci- " 
dovrebbero all'incirca agg 
rarsi sul due miliardi di 1 
re. In questo comune 1 dar 
ni sono stati numerosi sr 
prattutto nelle strade non 
tane. Mentre in tutto 11 eorr. 
prensorio tecnici e ammhv 
stratori comunali sono ali 
opera da diversi giorni pe . 
far fronte con tutte le Ini
ziative più opportune tlle 
difficoltà create dal maltem
po. il consigliere de Sergio 
Bistoni. ha presentato «na 
interpellanz* al presidente 
della giunta regionale com
pagno Germano Marrt 

Galliano Cìlibofti 
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